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Ubi Maior- il minore nella letteratura italiana contemporanea  

(dall'Ottocento agli anni Duemila). 

a cura di Teresa Agovino 

 

La critica letteraria, soprattutto in epoca contemporanea, si è impegnata a distinguere e 
dividere per ogni grande maestro della letteratura italiana tra opere maggiori e “minori”. 
Questi ultimi testi, spesso, non risultano affatto spregevoli o degni di scarsa attenzione, anzi, 
a volte ci si trova di fronte a prove letterarie di alto livello che hanno, loro malgrado, risentito 
nel tempo del peso del giudizio critico, restando a lungo in ombra.  
Si pensi agli scritti di Alessandro Manzoni al di fuori dei Promessi sposi, ai due romanzi 
"minori" di Federico De Roberto (L'illusione e l'incompiuto Imperio) soppiantati dalla fama 
dei Viceré; o ancora, in tempi più recenti, alla raccolta di racconti Vizio di forma di Primo Levi, 
che lo stesso autore definisce ‹‹il più trascurato dei miei libri››. E ancora, un lungo elenco si 
potrebbe stilare di casi come quelli appena descritti.  
Per contro, esiste nella contemporaneità letteraria anche una immensa costellazione fatta di 
autori cosiddetti "minori" che giocoforza soccombono alla grandezza di autori cardine della 
Letteratura Italiana dell'Otto-Novecento come Manzoni o Levi (si pensi, in ordine sparso, a 
Tobino, Stuparich, Banti, Scerbanenco...). Spesso, però, anche tra gli autori meno importanti 
si incontrano opere di pregio e degne di giusto risalto critico. 
Esiste, infine, una lunga serie di personaggi "minori" anche nelle grandi opere della 
contemporaneità. Tanti esempi si possono portare in tal senso, da fra Galdino nei Promessi 
sposi al vice commissario Mimì Augello nella saga del Commissario Montalbano di Andrea 
Camilleri, solo per citarne due esempi. Spesso anche il personaggio secondario merita una 
particolare attenzione critica, che non sempre gli viene riservata dalla critica letteraria e/o 
filologica.  
Il numero di Kepos 1/ 2019 aveva già indagato sul tema Minimi non minores, aprendo i temi 
di ricerca all'intero panorama letterario italiano dalle origini al primo Novecento.  
Il numero speciale di Kepos 2021 è volto a indagare, invece, sia in ambito strettamente critico 
letterario sugli scritti considerati minori della letteratura italiana contemporanea (intesa nel 




